
COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 

VERBALE DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE 
 

N. 97 

Data: 03.11.2015 

 

OGGETTO: Conferimento incarico legale all’Avv. Eduardo Tarsitano per giudizio davanti al 
Tribunale di Cosenza contro Edilsefor srl e gli ingg. Giorgio Gallo e Raffaele Arena 
per danni da realizzazione e direzione lavori strada circonvallazione a valle del centro 
storico.  

 
 

L’anno duemilaquindici, il giorno tre , del mese di novembre, nella sala delle adunanze, 
convocata con avvisi informali, la Giunta Comunale si è riunita, con inizio dei lavori alle ore  
16,30 . Risultano presenti i signori: 

 

NOMINATIVO CARICA PRESENTE 
TARSITANO GIULIO Sindaco SI 

GIGLIO RAFFAELE Vicesindaco SI 

TERRANOVA NATALE Assessore SI 

ARDIS PAOLO  Assessore  SI 

IN CARICA N. 4 PRESENTI N. 4   ASSENTI N. = 

 

Assume la presidenza il Sindaco, avv. Giulio TARSITANO e, constatato che i presenti 
sono in numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

Partecipa alla riunione il Segretario Comunale Capo , Dott. Giancarlo  Sirimarco.  

 

 

 

La Giunta Comunale 

premesso 



che con deliberazione della G.C. n.94 del 15.9.2003 il Comune di Fagnano Castello,nell’approvare i 
lavori di risanamento della strada circonvallazione Fondo Valle,si è riservato di promuovere azione 
di rivalsa nei confronti dei responsabili degli smottamenti della predetta strada; 

che con deliberazione della G.C. n.154 del 10.5.1997 gli ingegnieri Raffaele Arena e Giorgio Gallo 
sono stati incaricati della redazione del progetto dell’opera pubblica in questione; 

che i predetti tecnici sono stati nominati anche Direttori dei lavori; 

che i lavori sono stati appaltati all’impresa Forte Giuseppe da Saracena,poi divenuta EDILSEFOR 
s.r.l.,la quale ha praticato un ribasso del 29,26% sul prezzo a base d’asta per l’importo netto di lire 
690.352.579; 

che con delibera della G.C. n.166 del 9.11.2001 è stata nominato il collaudatore statico nella 
persona dell’ing,Francesco d’Ippolito; 

che la Commissione di collaudo in sede di verifica della regolarità dei lavori ha riscontrato un 
“marcato dissesto geologico interessanti le sezioni 23-24 e 25”; 

che la Commissione di collaudo amministrativo con nota del 19.2.2002 e del 2.5.2002 ha sospeso le 
operazioni di collaudo a causa dell’abbassamento del piano viabile; 

che con deliberazione della G.C. n.119 del 28.8.2000 era stato conferito incarico agli ingg.Giorgio 
Gallo e Raffaele Arena per la realizzazione di ulteriori opere pertinenziali della strada,utilizzando la 
rimanente disponibilità finanziaria pari a lire 173.446.800; 

che con la richiamata deliberazione della G.C. n.94 del 15.9.2003 è stata revocata la deliberazione 
della G.C. n.119 del 28.8.2000 e conferito incarico all’ing.Bruno Avolio,allora Responsabile 
dell’Ufficio Tecnico Comunale,per la progettazione ed esecuzione dei lavori di risanamento delle 
sezioni 23,24 e 25,utilizzando le disponibilità finanziaria per risanare il piano viabile, intervento 
prioritario rispetto ad opere pertinenziali e secondarie e,quindi,rendere fruibile la strada de qua; 

Vista la relazione tecnica del 20.9.2004 del R.U.P. geom.Aloia Gemino,trasmessa all’attuale 
Amministrazione Comunale con nota del 18.2.2013,prot.n.828,dalla quale si rilevano gravi 
inadempimenti e/o anomalie nella realizzazione del progetto in questione,che possono essere 
addebitati ai progettisti e direttore dei lavori ed all’impresa EDILSEFOR s.r.l.; 

Viste le note fatte pervenire dall’Autorità Nazionale Anticorruzione,Area di Vigilanza,su impulso 
dell’EDILSEFOR s.r.l.,alle quale ha dato riscontro l’attuale Sindaco; 

Considerato che a nulla sono valsi i tentativi di arrivare ad una soluzione bonaria della vertenza,tra 
cui le numerose missive di questo Sindaco,in ultimo con nota del 14.10.2015,prot.4097,indirizzata 
ai progettisti e direttore dei lavori,nonché all’impresa esecutrice; 

Ritenuto che il comportamento dei soggetti coinvolti,a vario titolo nella realizzazione 
dell’opera,cioè impresa e direttore dei lavori, abbiano comportato vizi e difetti della strada de 
qua,mai definitivamente collaudata, cagionando cosi danni alle finanze pubbliche,oltre che 
all’immagine dell’Ente,e che tali responsabilità il Comune di Fagnano Castello intende accertare in 
sede giudiziaria ed eventualmente vedersi risarciti dall’impresa esecutrice e dai direttori dei 
lavori,convenendoli in giudizio  davanti al Giudice Civile competente; 

Ritenuto,quindi,dovere conferire incarico a legale di fiducia dell’Ente e che all’uopo interpellato si è 
reso disponibile ad accettare l’incarico l’avv.Eduardo Tarsitano,con studio in Fagnano Castello alla 
via Kennedy; 



Ritenuto di dover provvedere in merito; 

Preso atto dei pareri  di cui  all’art. 49, c. 1, DLgs 267/2000; 

Visto il DLgs 267/2000. 

Visto il Regolamento comunale sull’ordinamento generale dei servizi; 

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

-la premessa è parte integrante della presente deliberazione; 

-di conferire incarico all’avv.Eduardo Tarsitano con studio in Fagnano Castello alla via 

Kennedy,per promuovere giudizio civile davanti al Tribunale di Cosenza contro i direttori dei 

lavori ingg.Giorgio Gallo e Raffaele Arena da Fagnano Castello,nonché contro l’impresa 

EDILSEFOR s.r.l. con sede alla via Aldo Moro di Saracena,per l’accertamento delle loro 

responsabilità,a vario titolo,nei vizi e nei difetti della strada “Circonvallazione a valle del 

centro storico”, e per l’eventuale risarcimento dei danni patrimoniali, e non, o comunque loro 

esborso di somme in favore del Comune di Fagnano Castello per gli eventuali errori o lavori 

non eseguiti a regola d’arte; 

  -di dare atto che con la presente delibera viene autorizzato il  Sindaco pro-tempore a 

conferire il relativo mandato; 

 -di dare atto che la spesa presuntiva di € 500,00  è prevista nello stanziamento del cap.1058 del 
bilancio c.e; 
  -di trasmettere copia del provvedimento al Responsabile del Servizio Affari Generali 

per i successivi  atti di competenza. 

  -di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c. 4, 

DLgs 267/2000



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


